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La prima pioggia dopo 33 giorni di secco 

Soltanto un breve scroscio 
ma per tutto il giorno 

aria umida al 70 per cento 
Il termometro alle 13 segnava 26 gradi - Formazioni di nuvoloni densissi
mi hanno occupato il cielo della città - Temporali sul litorale e in altre zone 

l ' U n i t à / venerdì 23 agosto 1974 

Dopo 33 giorni è tornato a piovere, 
ma in città si è trattato solo di una 
spruzzatina, mentre temporali si sono 
scatenati sul litorale e in altre zone at
torno a Roma. 

Era dal 20 luglio scorso che la piog
gia non bagnava più le strade della ca
pitale. Non si è verificato, comunque, 
un vero e proprio acquazzone, di quel
li cioè che, almeno per un po', fanno 
dimenticare l'estate. Ieri alle 13 il ser
vizio meteorologico dell'aeronautica se
gnalava in città oltre 26 gradi ed un 
tasso di umidità superiore al 70 per 
cento. 

Le gocce cadute ieri non hanno pro
vocato grosse difficoltà al traffico au
tomobilistico, ancora abbastanza fluido 
per l'assenza di molti cittadini ancora 
in ferie. 

Comunque si è avuta una prima av
visaglia: sospinte dal vento di mare, 
densissime nuvole nere hanno comincia
to ad occupare il cielo sopra la città 
nelle prime ore del mattino. Erano, in 
realtà, soltanto dei « merletti > di un'e
norme e compatta zona di maltempo 
che ha avuto il suo epicentro — ed in 
questo le previsioni erano state giuste 
- • in Toscana e a qualche chilometro 
dalle coste orientali della Sardegna. 
Nella città grosse chiazze di cielo ter
so, hanno rotto il lento movimento del
le nubi in marcia verso l'interno della 
penisola. 

Per il resto della giornata, poi, si è 
assistito ad un via vai di addensamenti 
che. interno l'ora del tramonto, hanno 
creato strani giochi di luce, accompa
gnati da un'aria afosa. 
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E' giunta nella fase finale la procedura di esproprio da parte del Comune 
! • —_____ ' 

Tredici parchi forse aperti 
— 

al pubblico entro quest'anno 
Sono piccoli « fazzoletti » di verde per un totale di 89 ettari - Una conquista per le borgate e i 
quartieri periferici - Occorre attrezzarli e decentrare la loro manutenzione alle circoscrizioni 

Villa Blanc, il cui parco non è ancora aperto al pubblico. Il Comune, infatti. Uno ad oggi non ha notificato all'ufficio espropri 
gli atti per l'avvio della procedura < 

Rischia di precipitare la situazione igienico-sanitaria del popolare mercato 

PIAZZA VITTORIO ABBANDONATA Al RIFIUTI 
Del tutto insufficiente la pulizia effettuata dalla Nettezza Urbana — Giorni fa una donna è svenuta per i cattivi odori — Mancano i contenitori per l'immondizia — Non è stata 
concessa ai rivenditori di pesce l'autorizzazione ad installare dei banchi di vendita coperti e dotati di celle frigorifere — Poche le bocche d'acqua per lavare i marciapiedi 

Ecco come 
sono distribuiti 

gli 89 ettari 
di verde 

I tredici parchi che do
vrebbero essere aperti al 
pubblico entro la fine di 
quest' anno, sono in molti 
casi una piccola « Isola t 
di verde, ma tuttavia rap
presentano una conquista 
soprattutto per I quartieri 
periferici e le borgate. 

Ecco l'elenco: Acilia nord 
(4 ettari e mezzo); parco 
pubblico « Alessandrino » 
(Quartkciolo) circa 17 et
tari; parco pubblico Giani-
colense (via Isacco Artom) 
oltre 3 ettari; parco pub
blico Mezzocamino (Viti-
nia) oltre 7 ettari; parco 
pubblico Portuense (Trul
lo Sud) circa sette ettari 
Livia (Primavalle) 7 ettari 
e mezzo; parco pubblico 
Primavalle (via M. Batti-
stini) 7 ettari e mezzo; par
co pubblico Pietralata (Re
bibbia) circa 17 ettari; par
co pubblico Torre Spacca
ta (Tor Tre Teste) oltre 
8 ettari; Villa Leopardi 
(zona Trieste) 2 ettari; Vil
la Lais (Tuscolano) 2 et
tari e mezzo; parco pub
blico Torpignattara circa 
2 ettari e mezzo; parco 
pubblico Val Melaina, oltre 
3 ettari. 

di 

Lo dice il neo-abate 

Lo basilica 

di San Paolo 

tornerà nel 

« solco della 

tradizione » 
L'abbazia benedettina 

San Paolo fuori le mura 
che fu diretta da don GiV 
vanni Franzoni, tornerà 
« nel solco della tradizione ». 
Lo ha dichiarato il neo elet
to abate don Giuseppe Tur-
bessi, in una intervista al-
l'ADN-Kronos. 

Turbessi, che ha 62 anni. 
è nato a Sassoferrato (in 
provincia di Ancona) ed è 
laureato in teologia e in 
scienze bibliche, ha manife
stato la precisa volontà di 
« conservare all'abbazia di 
San Paolo fuori le mura 
l'aspetto tradizionale del mo
nastero benedettino. Il che 
non vuol dare — egli ritiene 
— chiusura di fronte alle 
problematiche odierne, poste 
soprattutto dalla crescente 
urbanizzazione; ma fiducia 
nei valori imperituri e sem
pre validi delia vita contem
plativa, intesa come vita di 
preghiera e di studio teolo
gico. biblico e patristico. I 
rapporti con la popolazione 
ed il ministero pastorale do
vranno esaurirsi nella nor
male attività parrocchiale. 
svolta da alcuni monaci ad 
essa appositamente destinati 
e non coinvolgere, quindi, 
la vita dell'abbazia». 

Don Franzoni — ha rile
vato polemicamente il neo 
abate — « ha creduto di po
ter concibare l'ideale bene
dettino con un inserimento 
totale nel contesto urbano e 
con la completa assunzione 
dei molteplici problemi posti 
da una moderna grande 
città ». 

« La vita di un benedetti
no d'oggi — a giudizio del 
neo abate — non si deve 
distaccare molto dall'antico 
schema di vita, per altro 
tutt'ora in vigore nell'abba
zia di San Paolo ». 

Come è noto il neo abate 
di San Paolo è solo «am
ministratore apostolico ». Il 
che significa che egli ha di 
fatto tutti i poteri abbaziali 
(ma non è il capo dell'ab
bazia a pieno titolo) non ha 
prestato particolari giura
menti e potrà perciò essere 
più facilmente sostituito dal
le autorità vaticane. Questa 
nuova caratteristica è in 
contrasto con la plurisecola
re tradizione di autonomia 
dell'ordine benedettino. 

Un momento di una rappresentazione teatrale in un festival dell'c Unità * 

Si concludono domenica 
sette feste dell'Unità 

I 
I 
J 

Grande successo stanno ot
tenendo le feste dell'* unità ». 
tradizionale punto di incontro 
delle masse popolari con il no
stro partito e la sua stampa. 
In tutte le località della provin
cia e della regione, e nei quar
tieri della capitale la parteci
pazione della popolazione alle 
iniziative prese dal PCI in so
stegno della stampa comunista 
è stata nettamente superiore a 
quella degli altri anni. 

La dimostrazione è data da) 
fatto che molte feste hanno au 
mentalo le giornate di svolgi
mento. In numerose località, 
dove tradizionalmente il festi
val dell'c Unità > si svolgeva 

in un solo giorno, quest'anno sì 
sono registrate due-tre giorna
te di intense iniziative politi
che e culturali. Buoni risulta
ti sono stati ottenuti anche 
dalla sottoscrizione. 

Si aprono, intanto, una se
rie di altre feste. A LARTANO 
inizierà domani per concluder
si domenica, giornata in cui 
si terrà il comizio con iì com
pagno Mammucarì. -

MONTECOMPATRRI aprirà 
oggi il suo festival. Il comizio 
conclusivo si svolgerà domeni
ca alle ore 19. Sempre alle 19 
il compagno Bagnato parlerà 
a MANZIANA a conclusione 
della festa in cono da ieri. 

A CINETO avrà inizio doma
ni. per concludersi domenica 
alle 18 con un discorso di Alet
ta. Ad ARSOLI sarà il compa
gno Giansiracusa a concludere 
il festival, che inizierà domani, 
con un comizio in programma 
per le 19. 

La festa di PISONIANO. 
inoltre, che si svolgerà per tut
ta la giornata di domenica, sa
rà chiusa alle 19 da un discor
so del compagno Dainotto. 

Sempre domenica s! conclu
derà il festival di SEZZE. in 
provincia di Latina, dove ieri 
sera si è svolto un importante 
dibattito. 

(vita di A 
partito J 

ZONA OVEST — Or» 19 • Gar
bateli» (Quitlnicci). ZONA EST: 
ore 19 in Federazione (R«parelll). 
ZONA TIVOLI: ore 19 • Tivoli 
(L. Mancini). 

COMITATI DIRETTIVI — NUO
VA GORDIANI: allo oro 19,30 4h 
rottivi «olio Mtiont Villo Gordiani, 
Nuova Gordiani, Tor da' Schiavi 
(con Galvano). STI PER (via U 
footla): ero 17,30 (Morra). 

Il più popolare mercato di 
Roma di giorno in giorno si 
avvia allo sfacelo. Piazza Vit
torio, centinaia di bancarel
le. migliaia di acquirenti, ed 
una situazione igienico sani
taria che sta toccando livel
li allarmanti. Pochi giorni fa 
una donna è svenuta {Vagire 
faceva la spesa a causa del
la puzza. Tutte le mattine 
si incrociano le lamentele 
dei clienti, dei rivenditori, e 
di coloro ohe aprono le fine
stre del proprio apparta
mento sulla piazza. Un luo
go che fino a una decina di 
anni fa era un giardino ver
de è ora ridotto ad un pe
renne deposito di rifiuti. 

Cosa fa il Comune par fron
teggiare questa situazione, 
che rischia di precipitare da 
un momento all'altro con il 
caldo torrido dell'estate? 
« Niente, ci mandano le guar
die con il blocchetto delle 
contravvenzioni», è la rispo
sta quasi corale dei rivendi
tori ambulanti. In effetti è 
da tempo in piedi una pole
mica sulle cause della spor
cizia in piazza Vittorio. 
• L'ufficio d'igiene sollecita 
la nettezza urbana; la net
tezza urbana scarica le sue 
responsabilità dicendo che 
n *i si può lavorare come si 
deve finché le bancarelle con
tinueranno a rimanere dn at
tività fino alle 14. I rivendi
tori, dal canto loro, protesta
no per la mancanza di strut
ture che permettano di risol
vere a monte il problema 
mantenendo più puliti i mar
ciapiedi intorno alle banca
relle. 

Facciamo un esempio. I ri
venditori di pesce chiedono 
da tempo al Comune di po
tere allestire dei banchi fis
si. con reparto frigorifero e 
tettoia, come quelli che ado
perano i macellai. Il permes
so, tuttavia, è stato negato. 
E mentre continuano ad es
serci le bancarelle di legno 
cariche di blocchi di ghiac
cio, per tenere pulito i mar
ciapiedi — si lamentano i ri
venditori — le bocche del
l'acqua sono del tutto insuf
ficienti. Le cassette di le
gno e i rifiuti restano per 
tutto il giorno sulla strada. 
provocando sporcizia e catti
vo odore. E la situazione non 
è molto diversa per le ban
carelle degli altri generi: la 
verdura, la frutta, i fiori. 

L'assessore all'igiene Sac
chetti. interpellato su questo 

fi problema, si è mostrato ab
bastanza indifferente. Secon
do lui la colpa sarebbs del 
rivenditori che non provve
dono a mantenere pulita la 
piazza, 

L'insufficienza di acqua e 
di tubazioni; la mancanza di 
recipienti per raccogliere I 
rifiuti e le cassette vecchie: 
questi ed altri problemi, per 
il rappresentante della giun
ta non esistono. Ed è cosi, 
con questo « scarica-barile » 
tra le varie autorità compe
tenti del Comune, e l'indif
ferenza della amministrazio
ne capitolina, che si lascia 
andare allo sfacelo il mer
cato di piazza Vittorio. 

Due morti 
in un incidente 

nei pressi 
di Viterbo 

Due morti e due feriti sono il 
bilancio di un incidente strada
le avvenuto ieri pomeriggio, 
verso le ore 15, sulla provin
ciale Setttevene-Palo, al chilo
metro 0.300. 

Una Fiat e 127 » verde, con
dotta da Mario Tontoni. di 19 
anni, residente a Civitacastel-
lana. probabilmente a cau
sa dell'eccessiva velocità, ha 
sbandato, finendo contro un al
bero. Nell'urto hanno perso la 
vita l'autista dell'autovettura 
e Mauro Massaccessi. di 19 an
ni. 

Dovrebbero essere aperti al pubblico entro la fine di que
st'anno tredici parchi situati in diverse zone della città e so
prattutto in quartieri periferici e In alcune borgate. La pro
cedura di esproprio, infatti, è giunta nella fase finale, e nel 
termine di pochi mesi dovrebbe avvenire l'emissione del 
decreto da parte della Regione. Si tratta, comunque, di piccoli 
« fazzoletti » di verde (com
plessivamente 89 ettari) che, 
pur rappresentando zone di 
respiro in quartieri invasi dal 
cemento e privi completa
mente di servizi, non sono 
nella realtà assolutamente 
sufficienti alle esigenze dei 
cittadini. 

I tredici parchi — di cui 
diamo l'elenco qui accanto — 
che dovrebbero essere pros
simamente aperti, furono di
chiarati dal Comune « di pub
blica utilità» nel 1972 in se
guito alle richieste e alle lot
te condotte in molti quartie
ri dai cittadini e dalle for
ze democratiche per una di
versa politica urbanistica e 
per i servizi sociali. 

II piano regolatore genera
le prevede quattro metri e 
mezzo per ogni abitante: la 
realtà, purtroppo, è ben di
versa. Zone come quella del-
l'Appio-Tuscolano che conta 
oltre duecentomila abitanti, 
sono completamente prive di 
verde e di attrezzature spor
tive, esistono solo pochi giar
dinetti, affogati nell'asfalto, 
con qualche panchina semi
distrutta. 

Ma non è vero che il ver
de manca: vaste ville che 
per decenni sono rimaste 
chiuse al pubblico per la 
politica portata avanti dalla 
maggioranza capitolina e, in 
primo luogo, dalla DC. 

La esigenza di un nuovo 
sviluppo della città, che te
nesse conto delle necessità 
dei cittadini, è stato uno dei 
motivi principali delle bat
taglie condotte dai comitati 
di quartiere, dalle forze de
mocratiche. H verde e le at
trezzature sportive rappresen
tano un problema fondamen
tale. 

L'esproprio dei tredici par
chi rappresenta un passo in 
avanti ma non è ancora suf
ficiente. Occorre affrontare e 
risolvere situazioni ben più 
gravi come quello del Pine-
to, l'enorme terreno che si 
stende tra la Balduina e Pri
mavalle o di Villa Carpegna, 
nel quartiere Aurelio. E' ne
cessario affrettare la proce
dura dì esproprio anche per 
gli altri diciotto parchi, tra 
cui quello della Caffarella 
suirApoia, villa De Sanctis e 
villa Chigi. 

Preoccupante è la situazio
ne per Villa Blanc e Villa 
Torlonia. Per la prima, infat
ti, il Comune non ha ancora 
notificato all'ufficio espropri 
gli atti che danno inizio al
le procedure: quanto tempo 
occorrerà ancora aspettare 
perchè i cittadini finalmen
te ne possano usufruire? Per 
villa Torlortia, invece, sot
tratta all'acquisto per fini spe
culativi da parte di privati, 
l'iter di esproprio è ancora 
alle fasi iniziali. 

Per quanto riguarda le zo
ne di verde che verranno 
aperte al pubblico occorre 
che il Comune e in partico-
lar modo l'assessorato ai giar
dini provvedano, decentran
do la loro manutenzione al
le circoscrizioni, ad attrez
zarle adeguatamente, affin
chè non si ripeta la triste 
esperienza verificatasi in al
tre ville e parchi, resi infre. 
quentabili per la mancanza 
del personale o per la spor
cizia. 

Fissato il 
processo per 

l'attentato 
al giudice 
Dell'Anno 

Compariranno il 15 ottobre 
prossimo dinanzi alla Corte 
d'Assise dell'Aquila i due gio
vani, Gianni Quintavalle di 25 
anni e Mario Velloni di 22, ac
cusati di strage e violazione 
aggravata di domicilio per lo 
attentato all'abitazione del giu
dice romano Paolino Dell'Anno. 
La data del processo è stata 
decisa dopo la conclusione del
l'istruttoria condotta dal giu
dice istruttore presso il tribu
nale dell'Aquila Duilio Villante. 

L'inchiesta, com'è noto, fu 
rinviata alla competenza dei 
giudici dell'Aquila perchè nella 
vicenda era coinvolto un magi
strato in servizio presso il tri
bunale di Roma. 

L'attentato avvenne nella not
te tra il 23 ed il 24 febbraio 
dello scorso anno, mentre il 
giudice Dell'Anno, la moglie e 
i suoi tre figli stavano dor
mendo: fu versata sotto la 
porta dell'appartamento della 
benzina e fu appiccato il fuoco, 
fortunatamente poi spento in 
tempo. 

Nella vicenda furono coinvolti 
anche altri cinque giovani, che 
sono stati però prosciolti nel 
corso dell'istruttoria. 

Ha inizio la stagione venatoria 

Domenica primo giorno 
di caccia per 60 mila 

L'apertura della caccia è or
mai questione di ore e gli oltre 
60.000 cacciatori di Roma e 
provincia stanno già preparan
dosi per l'alba di domenica 25 
quando prenderà « il via » la 
stagione venatoria 1974-1975. 

Il Comitato provinciale della 
caccia ha stabilito che l'eser
cizio venatorio nel territorio 
della provincia di Roma è con
sentito, in regime di caccia 
controllata, con l'uso del cane, 
dal 23-8-1974 al 1-1-1973 incluso. 
nei soli giorni di domenica. 
martedì e giovedì oltre che in 
tutti gli altri giorni riconosciuti 
festivi per legge. Per ogni gior
nata di caccia è consentito Io 
abbattimento di soli 3 capi di 
selvaggina stanziale protetta. 
dei quali una sola lepre e non 
più di due starne: per il cin
ghiale ed il coniglio selvatico 
non \i è limitazione di capi. 

L'esercizio venatorio è consen^ 
tito esclusivamente alle seguenti 
specie: 

MAMMIFERI: capriolo, cer
vo. cinghiale, coniglio selvatico. 
daino, donnola, faina, lepre co
mune, nutria o castorino, puz
zola e volpe. 

UCCELLI: albastrello. allodo
la, alza vola, averle, beccaccia. 
beccaccino, calandra, canapiglia, 
cesena, chiurli, codone, colom
baccio, colombella, coturnice. 
croccolone, culbianco, fagiano. 
fischione, folaga, fringuello, fru
sone, frullino gallinella d'acqua, 
gambetta, germano reale, gruc
cione, marangone, marcatola, 

merlo, mestolone, morette, mo
riglione. oche, pantana, pas
sera d'Italia, passera mattugia. 
pavoncella, pernice rossa, pet
tegola. pispola, pispolone, pit
time, pivieri, porciglione, qua
glia, rigogolo, schiribilla, star
na. stomo, tordela. tordo bot
taccio. tordo sassello. tortora. 
totano, tottavilla, voltolino. 

L'esercizio venatorio è sog
getto alle seguenti limitazioni: 
a) la caccia alla coturnice è 
consentita dal 13 ottobre 1974 
al 1° gennaio 1975 incluso; b) la 
caccia al capriolo è consentita 
fino al 1° novembre 1974 in
cluso: e) la caccia al cinghiale. 
maschi del ceno e del daino è 
consentita dal 1° novembre 1974 
al 31 gennaio 1975 incluso: d) 
la caccia alla starna è consen
tita fino al 1° dicembre 1974 
incluso; e) l'allenamento dei 
cani da ferma è consentito tutti 
i giorni ed in tutto il territorio 
della provincia (escluse le zone 
di divieto) dal 25 luglio 1974 
al 18 agosto 1974. 

Dal 2 gennaio al 31 marzo 
del 1975. l'esercizio venatorio è 
consentito limitatamente a tre 
giorni alla settimana, a libera 
scelta del cacciatore, escluso il 
giovedì. Per poter esercitare 
la caccia nell'ambito del ter
ritorio regionale ogni cacciatore 
dovrà essere munito dell'appo
sito tesserino nominativo regio-
naie predisposto a cura del 
Comitato provinciale della cac
cia e rilasciato al costo di 
L, 100. 

Per quanto riguarda i divieti 
il calendario venatorio stabi
lisce: 1) l'esercizio venatorio 
per l'annata -1974-1975 è vie
tato anche nelle zone di rifugio 
e protezione della selvaggina, 
delimitate da apposita palina-
tura. costituite dal Comitato 
provinciale della caccia a nor
ma dell'art. 9 della legge re
gionale n. 206. nei territori dei 
sottoelencati comuni: Subiaco, 
S. Polo dei Cavalieri. Cave Ge-
nazzano. Velletrì. Trevignano 
Romano. Anzio. Riofreddo. Ro
ma (Macchia Grande) e Gavi» 
guano; 2) è vietata la cattura 
e l'uccisione del tasso, del
l'istrice. del lupo, della lontra, 
della martora, del gatto selva
tico e di tutti i rapaci notturni 
e diurni, nonché di tutte le 
specie non elencate nel pre
sente calendario: 3) è vietata 
l'uccisione della lepre e della 
beccaccia alla posta serale e 
mattutina; 4) è vietato l'eser-
cirio venatorio nelle acque ma
rine antistanti il litorale della 
provincia di Roma: 5) è vie-
lato l'uso del furetto per la 
caccia al coniglio selvatico. 

I contravventori alle disposi
zioni contenute nel T.U. sulla 
caccia e nel calendario vena-
torio sono puniti con le san
zioni previste dalla legge stes
sa nonché, posteriormente al 
1° gennaio 1975, con la revoca 
del tesserino venatorio regio
nale da parte del Comitato 
provinciale della caccia terri
torialmente compttaajH, 
. . . ti 
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